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Un riparo contro il freddo: 

nella stagione invernale gli avvenimenti atmosferici, gli sbalzi di temperatura dagli ambienti chiusi a quelli 

aperti, contatto con batteri stagionali possono portare ad un progressivo abbassamento delle nostre difese 

organiche e una predisposizione a disturbi di stagione. Ed ecco starnuti, febbre, piccoli dolori in tutto il 

corpo, stanchezza.  

 

Ingredienti - 10 piante - 

 

ECHINACEA  

SALICE BIANCO 

SEMI DI POMPELMO 

LICHENE D’ISLANDA 

          TIMO SERPILLO 

 

 

 

EUCALIPTO 

BETULLA  

ERISIMO 

SPIREA  

LIQUIRIZIA 

 

 

 

N.B.: Le piante utilizzate sono selvatiche o comunque non trattate con agenti chimici. 

         Il prodotto non contiene né alcool, né zuccheri. Una volta aperto va consumato entro 30 giorni. 

 

 

Le piante presenti nel prodotto Scudo Flu sono state scelte tra quelle che la tradizione e la 
scienza hanno accertato possedere proprietà ed effetti tali che, utilizzate in funzione di 
integrazione alimentare, possono essere favorevoli all’integrazione delle difese organiche e 
nella protezione delle vie aeree nella stagione fredda. 

Si riportano qui di seguito alcuni dati da bibliografia in merito a queste piante dai quali risulta la 
loro idoneità a svolgere attività di integrazione alimentare con funzione salutistica. 

 

 

La prima categoria di piante possiede fitocomplessi utili nel promuovere le funzioni del sistema 

immunitario.  

L’Echinacea è una Asteracea diffusa nelle zone montane e pedemontane del Nord America. 

Qui veniva utilizzata dalle popolazioni locali per vari problemi di natura flogistica. Oggi la pianta 

è ampiamente conosciuta e studiata e sono stati riconosciuti i composti realmente attivi: si tratta 

di derivati dell’acido caffeico tra cui molto importanti sono l’acido cicorico e l’echinacoside.  
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È’ anche presente un olio essenziale. L’estratto è molto interessante 

poichè abbina all’azione antinfiammatoria una componente 

immunostimolante. Riduce fenomeni quali gonfiore, rossore, bruciore e 

dolore. I semi del Pompelmo contengono composti polifenolici 

quaternari (bioflavonoidi, naringina, apigenina), ac.ascorbico, L© estratto 

viene ricavato dai semi e dalla polpa disidratata ed è attivo contro molto 

ceppi batterici mantenendo una tossicità trascurabile per l’uomo. Usato 

quindi in casi di forme influenzali e per coadiuvare il sistema immunitario in caso di infezioni al 

tratto intestinale e delle vie urinarie.  Il Lichene Islandico si trova comunemente nelle zone 

umide delle zone montagnose in Europa ed America del Nord. E’ ricco di acido usnico ad attività 

battericida, mucillagini (lichenina e isolichenina), contiene inoltre acido cetrarico che è una 

sostanza amara. È utilizzato per le proprietà bechiche e emollienti delle mucose aeree, 

disinfettanti e battericide e come tonico digestivo. A livello topico in creme lenitive ed 

antisettiche.  

 

 La seconda classe di piante è caratterizzata dalle proprietà balsamiche: Timo serpillo, 

Eucalipto, Erisimo. Queste sono ricche in terpeni, molecole appartenenti a una famiglia 

eterogenea di composti dove è però presente un motivo strutturale ricorrente: l’isoprene (2-

metilbutadiene). Alcuni esempi sono l’eucaliptolo, il timolo ed il carvacrolo, presenti il primo 

nell’Eucalipto, il secondo ed il terzo nel Timo responsabili dell’aroma caratteristico ( olii 

essenziali ) e di altre attività biologiche.  
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Vengono utilizzati per l’attività antimicrobica ed espettorante, ma anche spasmolitica poichè i 

fenoli rendono meno disponibile il calcio riducendo le contrazioni.  

Infine l’Erisimo è un estratto con azione specifica sulle alte vie respiratorie. Questa droga viene 

definita “erba dei cantanti” per l’attività risolvente l’afonia e la raucedine. Questa azione è 

accompagnata all’attività antinfiammatoria. 

La terza classe di piante ha proprietà principalmente antinfiammatorie: 

Salice bianco, Spirea e Liquirizia. La Spirea appartiene alla famiglia delle 

Rosaceae ed è diffusa in tutta Europa, soprattutto nelle zone umide. Nella 

sua composizione vi sono sia composti comuni alla maggior parte delle 

Rosaceae come l’acido ascorbico (vit C) ma anche composti specifici tra 

cui ricordiamo: glucosidi di fenoli e derivati salicilici. I derivati salicilici 

sono il costituente principale di un secondo estratto presente il Salice. 

Questi elementi ne giustificano l’attività antinfiammatoria svolta attraverso l’inibizione della 

cicloossigenasi tipica dei FANS. Entrambi gli estratti non presentano tossicità acuta e subacuta. 

La Liquirizia è una delle più importanti piante della Medicina Tradizionale Cinese, dove veniva 

usata per numerosi tipi di patologie. Tra i suoi costituenti principali si ricordano la glicirizina ed i 

flavonoidi. La glicirizina ha attività antinfiammatoria inoltre riduce la degradazione di cortisolo 

“antinfiammatorio prodotto dal nostro corpo”. I flavonoidi sono una classe di molecole naturali 

caratterizzati dalle sottostrutture: flavonica, flavonolica, isoflavonica e flavononica con attività 

prevalentemente antiossidante e protettiva delle pareti cellulari.  

L’azione si sviluppa a livello delle mucose delle vie respiratorio, dando come risultato un netto 

miglioramento del fenomeno infiammatorio.  

 

La Betulla  svolge una azione detossificante e depurativa indispensabile in un organismo 

affaticato da una manifestazione patologica. In particolare è ricca di Iperoside. Questa molecola 

appartiene alla famiglia dei flavonoidi e presenta attività diuretica. Per questa proprietà è stata 

definita come “pianta renale europea”. La betulla oltre ad avere attività diuretica, grazie alla 

presenza di umbelliferone possiede anche una certa azione antibatterica 
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Consigli d’uso riportati nel flacone: 

Per un corretto uso alimentare si consiglia l’assunzione di uno o due misurini diluiti in mezzo 

bicchiere di acqua al mattino a digiuno e alla sera prima di coricarsi. 

1 misurino =  10 ml 

Dose massima giornaliera consigliata  40 ml 

 

Ulteriori consigli d’uso: 

Può essere usato anche in modo immediato all’occorrenza in caso di disturbi da raffreddamento.  

 

 

Bibliografia: 

 

·  Da Legnano L.: Le piante medicinali nella cura delle malattie umane, Ed. Mediterranee.  

·  Della Loggia R.: Piante medicinali per infusi e tisane, Ed. OEMF.  

·  Fabio Firenzuoli. Fitoterapia Terza edizione. Masson editore .  

·  Piergiorgio e Annamaria Pietta. Fitomedicine e Nutrienti. G.M.R. editore  

·  F. Capasso, R. De Pasquale, G. Grandolini, N. Mascolo. Farmacognosia. Springer editore. 

·  Le virtù terapeutiche dei semi di pompelmo. Shalila Sharamon, Bodo j. Baginski. Ed. Tecniche Nuove.  

·  Articoli vari tratti dalla rete. 

 

 

 

 

 

È un integratore alimentare che non vuole in nessun modo sostituire il farmaco. 

Il prodotto non va inteso come sostituto di una dieta variata. 

 

Dato il contenuto di erbe amare se ne sconsiglia l’utilizzo 

 in gravidanza e allattamento. 

 


